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ALLEGATO II.8 - Rappor� di prova, cer�ficazioni delle qualità, mezzi di prova, registro on line dei cer�fica�
e cos� del ciclo vita (Ar�colo 87)

I. Le stazioni appaltan� possono richiedere agli operatori economici una relazione di prova o un cer�ficato rilasciato da un organismo
di valutazione di conformità quale mezzo di prova di conformità dell’offerta ai requisi� o ai criteri stabili� nelle specifiche tecniche, ai
criteri di aggiudicazione o alle condizioni rela�ve all’esecuzione  dell’appalto.

Le stazioni appaltan� che richiedono la presentazione di cer�fica� rilascia� da uno specifico organismo di valutazione
della conformità acce�ano anche i cer�fica� rilascia� da organismi di valutazione della conformità equivalen�. A tal
fine, per «organismo di valutazione della conformità» si intende un organismo che effe�ua a�vità di valutazione della
conformità, comprese taratura, prove, ispezione e cer�ficazione, accreditato a norma del regolamento (CE) n.
765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008 oppure autorizzato, per l'applicazione della
norma�va dell’Unione europea di armonizzazione, dagli Sta� membri non basandosi sull'accreditamento, a norma
dell'ar�colo 5, paragrafo 2, dello stesso regolamento (CE) n. 765/2008. Nei casi non coper� da norma�va dell’Unione
europea di armonizzazione, si impiegano i rappor� e cer�fica� rilascia� dagli organismi eventualmente indica� nelle
disposizioni nazionali di se�ore.
Le stazioni appaltan� acce�ano altri mezzi di prova appropria�, diversi da quelli precedentemente indica�, ivi
compresa una documentazione tecnica del fabbricante, se l'operatore economico interessato non aveva accesso ai
cer�fica� o alle relazioni di prova, o non poteva o�enerli entro i termini richies�, purché il mancato accesso non sia
imputabile all'operatore economico interessato e purché ques� dimostri che i lavori, le forniture o i servizi presta�
soddisfano i requisi� o i criteri stabili� nelle specifiche tecniche, i criteri di aggiudicazione o le condizioni rela�ve
all'esecuzione dell'appalto.
Le informazioni rela�ve alle prove e ai documen� presenta� sono messe a disposizione degli altri Sta� membri, su
richiesta, mediante la Cabina di regia di cui all’ar�colo 221 del codice. Lo scambio delle informazioni è finalizzato a
un'efficace cooperazione reciproca, e avviene nel rispe�o delle regole europee e nazionali in materia di protezione dei
da� personali.

II. Al fine di facilitare la presentazione di offerte transfrontaliere le stazioni appaltan� richiedono in primo luogo la presentazione dei
�pi di cer�fica� o altre forme di prove documentali contemplate dal registro on line dei cer�fica� (e-Cer�s).
La cabina di regia di cui all’ar�colo 221 del codice cura l’aggiornamento delle informazioni concernen� i cer�fica� e le altre forme di
prove documentali introdo�e in e-Cer�s e stabilite dalla Commissione europea.

III. Quando valutano le offerte sulla base di un criterio quale il costo del ciclo vita di un prodo�o, le stazioni appaltan� indicano nei
documen� di gara i da� che gli operatori economici devono fornire e il metodo che sarà impiegato al fine di determinare i cos� del
ciclo vita sulla base di tali da�.

I da� che le stazioni appaltan� possono richiedere sono:

1) cos� rela�vi all’acquisizione;
2) cos� connessi all’u�lizzo, quali consumo di energia e altre risorse;
3) cos� di manutenzione;
4) cos� rela�vi al fine vita, come i cos� di raccolta, di smal�mento e di riciclaggio;
5) cos� imputa� a esternalità ambientali legate ai prodo�, servizi o lavori nel corso del ciclo di vita, purché il loro
valore monetario possa essere determinato e verificato. Tali cos� possono includere i cos� delle emissioni di gas a
effe�o serra e di altre sostanze inquinan�, nonché altri cos� lega� all’a�enuazione dei cambiamen� clima�ci.

Il metodo u�lizzato dalle stazioni appaltan� per la valutazione dei cos� imputa� alle esternalità ambientali deve soddisfare tu�e le
seguen� condizioni:

a) essere basato su criteri ogge�vi, verificabili e non discriminatori. Se il metodo non è stato previsto per
un'applicazione ripetuta o con�nua, lo stesso non deve favorire né svantaggiare indebitamente taluni operatori
economici;
b) essere accessibile a tu�e le par� interessate;
c) i da� richies� devono poter essere forni� con ragionevole sforzo da operatori economici normalmente diligen�,
compresi gli operatori economici di altri Sta� membri, di paesi terzi par� dell'AAP o di altri accordi internazionali che
l'Unione europea è tenuta a rispe�are o ra�fica� dall'Italia.

Ogniqualvolta un metodo comune per il calcolo dei cos� del ciclo di vita è stato reso obbligatorio da un a�o legisla�vo dell'Unione
europea, tale metodo comune è applicato per la valutazione dei cos� del ciclo di vita. Un metodo comune per il calcolo dei cos� del
ciclo vita è previsto dalla dire�va 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, rela�va alla promozione di
veicoli puli� adibi� al trasporto su strada a sostegno di una mobilità a basse emissioni.
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